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CERTIFICATO DI  ESECUTIVITÀ 
 
-La presente deliberazione in applicazione della L.R. n. 44/91, modificata e 

 integrata   con  L. R. n. 23/97  
 
E’ divenuta esecutiva il giorno   30.11.2013 
   - decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 12 - comma 1); 
X - perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12); 
  IL SEGRETARIO  
     CAPO 
  F.to D.ssa C. Lacagnina 

____________________________________________________________ 
CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 

 
Su conforme attestazione del Responsabile del servizio incaricato della tenuta dell’Albo Pretorio On-line, 
si certifica che la presente deliberazione, in applicazione dell’art. 11 della L.R. 03.12.1991, n. 44 con le 
modifiche di cui all’art. 127, comma 21, della L.R. 28.12.2004, n.17: 
E’ stata  pubblicata   all'Albo  Pretorio   On-Line    per quindici giorni consecutivi  dal  _____________  
al ______________ e che entro tale data non è stato prodotto a quest’ufficio opposizione o reclamo. 
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COPIA DI DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMU NALE 
 

  
  

N. 33 Reg. 

Anno 2013 
Oggetto: 

  APPROVAZIONE   TARIFFE APPLICAZIONE  NUOVO   
TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI 

“TARES” ANNO 2013.                                    
 
L’anno duemilatredici il giorno trenta del mese di novembre alle ore 11,00 nella sala delle adunanze 
consiliari; 
Alla seconda convocazione in seduta straordinaria e urgente, partecipata ai signori consiglieri a norma 
di legge, (Art. 20, I° comma, L.R. n. 7/1992 e s.m.i. nonché art. 21 e 22 del vigente statuto comunale) 
giusto avviso del 27.11.2013, prot. 6366, risultano all’appello nominale: 
 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

BAUSONE Loredana   X 
BAUSONE Santina   X  
D’AMICO Gaspare Mario    X 
IPPOLITO Giacomo X  
MASCELLINO Maddalena X    
 CURIONE Antonio Giuseppe X    
POLIZZI Giulia   X 
DI MAGGIO Giovanni   X 
CIPRIANO Fabio X  
DI GANGI Ignazio X    
MACALUSO Alessandra     X  
SCANCARELLO Fabio    X  

TOTALE  05 07 
 
Presiede il consigliere anziano Ippolito Giacomo 
 Partecipa il Segretario Capo D.ssa Clara Lacagnina 
La seduta è pubblica. E’ presente in aula, per l'esecutivo il Sindaco Stracci Dr. Alvise e gli Assessori 
D’Angelo Ignazio e Tedesco Roberto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



OGGETTO:  APPROVAZIONE   TARIFFE APPLICAZIONE  NUOV O   TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E 
SUI SERVIZI “TARES” ANNO 2013. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO  l’art. 14 del D.L. n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 214/211, e smi, con il quale viene, tra l’altro, 
stabilito che : 
- comma 1 . A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, 
svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei 
comuni.  
 - TARES 
- comma 22. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il 
consiglio comunale determina la disciplina per l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro:  

a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 
b) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 
c) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni; 
d) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di 

delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività 
viene svolta; 

e) i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo; 
- comma 23. Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto 
dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall’autorità competente; 
- comma 24. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente, 
con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, i comuni stabiliscono con il regolamento le modalità di 
applicazione del tributo, in base a tariffa giornaliera. L’occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi 
inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare; 
- comma 25. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata di un 
importo percentuale non superiore al 100 per cento; 
- comma 35. Il tributo  comunale  sui  rifiuti  e  sui  servizi,  in  deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446,  è versato esclusivamente al comune. Il versamento del tributo  comunale per l'anno di riferimento  è  effettuato,  in  
mancanza  di  diversa deliberazione comunale, in quattro  rate  trimestrali,  scadenti  nei mesi di gennaio, aprile, luglio e  
ottobre,  mediante  bollettino  di conto corrente postale ovvero  modello  di  pagamento  unificato.  E' consentito il pagamento 
in unica soluzione entro il mese di giugno di ciascun anno; 
 - comma 46. A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia 
di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di 
assistenza; 
VISTO  l’art. 10 del D.L. n. 8 del 6 Aprile 2013, in base al quale “Per il solo anno 2013, in materia di tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi, in deroga a quanto diversamente previsto dall’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, operano le seguenti disposizioni: 
a) la scadenza e il numero delle rate di versamento del tributo sono stabilite dal comune con propria deliberazione adottata, 
anche nelle more della regolamentazione comunale del nuovo tributo, e pubblicata, anche sul sito web istituzionale, almeno 
trenta giorni prima della data di versamento; 
b) ai fini del versamento delle prime due rate del tributo, e comunque ad eccezione dell’ultima rata dello stesso, i comuni 
possono inviare ai contribuenti i modelli di pagamento precompilati già predisposti per il pagamento della TARSU o della TIA 
1 o della TIA 2, ovvero indicare le altre modalità di pagamento già in uso per gli stessi prelievi. I pagamenti di cui al periodo 
precedente, sono scomputati ai fini della determinazione dell’ultima rata dovuta, a titolo di TARES, per l’anno 2013; 
c) la maggiorazione standard pari a 0,30 euro per metro quadrato è riservata allo Stato ed è versata in unica soluzione 
unitamente all’ultima rata del tributo, secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, nonché utilizzando apposito bollettino di conto corrente postale di cui al comma 35 dell’articolo 14 del decreto-legge n. 
201, del 2011; 
d) non trova applicazione il comma 13-bis del citato articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011;” 
EVIDENZIATO pertanto che al 31.12.2012 cessa l’applicazione della TARSU; 
TENUTO CONTO  che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione 
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;  
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 
istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché 
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”; 
CONSIDERATO  che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 
VISTO  l’art.8, comma 1 del Decreto Legge del 31 agosto 2013, n. 102   “Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra 
fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di 
trattamenti pensionistici” il quale stabilisce che “ Il termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  annuale  di previsione 
2013 degli enti locali, di cui all'articolo 151 del  Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,  approvato  con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267,  già  prorogato  al  30 settembre 2013, dall'articolo 10, comma 4- quater, 
lettera b),  punto 1),  del  decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,  n.  64,  e'  ulteriormente differito al 30 novembre 2013” 
  
Dato atto che sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri dei responsabili di servizio interessati, nonché 
quello del Revisore unico dei conti; 
 
Con votazione unanime espressa in forma palese dai n. 5 consiglieri presenti e votanti, risultato accertato e proclamato dal 
Presidente f.f.  
 

D E L I B E R A 
 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 

 
2)  di  approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES” anno 2013, come risultanti da allegato 

Piano Tariffario; 
 
3) di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 2013, data di 

istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES”;  
 

4) di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES” , al 
Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione. 

 
   Il  Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge; 
 
                                                                          DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del  D.Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i.. 
 

    
P A R E R I 

 
 
   Ai  sensi  e per  gli effetti  dell’art. 12 della L.R. n. 30/2000,  si esprime parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità   
tecnica  sulla proposta di deliberazione  di cui all’oggetto. 
 
    Lì   28/11/2013                                                                      Il  Responsabile dell’Area Amministrativa 

                                                                      F.to  Dr.ssa Leonarda Librizzi 
 
 
    Ai  sensi  e per gli effetti  dell’ art. 12 della L.R. n. 30/2000,  si esprime  parere favorevole  in ordine  alla regolarità   
contabile  sulla proposta  di  deliberazione  di cui  all’oggetto. 
  
  Lì  28/11/2013                                                            Il Responsabile dell’Area    
                                                                                       Economica e Finanziaria                                                                                                                                       
                                                                                 F.to  Dr.ssa Vincenzina Di Girgenti 
 
 
  
 


